
Giovani

E ra stato anticipato a fine giu-
gno, ma la conferma è arri-
vata solo l’otto agosto con la

pubblicazione del bando ministe-
riale: il numero di borse statali per
le scuole di specializzazione torna
per l’anno accademico 2013/14 a
quota 5mila. Dalle 3.300 borse sta-
tali per le scuole di specializzazione
in medicina previste in un primo
momento si è passati a 5mila unità
grazie a uno specifico intervento
normativo che ha stanziato mag-
giori risorse. Ai contratti nazionali
si aggiungono inoltre i 471 messi a
disposizione delle Regioni e i 33
garantiti da altri Enti, per un totale
di 5.504 contratti.
“Sono molto soddisfatta – ha detto
il ministro Stefania Giannini - per-
ché siamo arrivati alla pubblica-
zione di questo bando con un nu-
mero importante di contratti a di-
sposizione dei giovani medici de-
cisamente superiore alla previsione
iniziale. Stiamo offrendo loro mag-
giori opportunità di ingresso nelle
scuole”.
Un’inversione di tendenza che ri-

porta le borse ai livelli del 2012 e
riduce il divario tra il numero di neo-
laureati sfornati annualmente e le
opportunità di specializzazione
post-lauream a loro destinate. Un
segnale positivo che però potrebbe
non essere sufficiente nei prossimi
anni - tenuto conto degli oltre
10mila nuovi accessi annuali con-
sentiti alla facoltà di Medicina (più
qualche migliaio di ricorrenti al Tar)
– a garantire un’opportunità ai gio-
vani camici bianchi. 

LA PROVA D’AMMISSIONE
Alla prova unica nazionale per ac-
cedere alla scuola di specializza-
zione medica post lauream pos-
sono partecipare tutti coloro che
abbiano conseguito la laurea in

Medicina entro il 30 settembre
2014. Per formalizzare poi l’iscri-
zione il candidato dovrà, entro il 10
dicembre 2014 - data che segna
l’inizio delle attività didattico-assi-
stenziali - essere in possesso del-
l’abilitazione per l’esercizio dell’at-
tività professionale. Come più volte
ribadito, quest’anno il concorso
sarà per la prima volta nazionale. I
candidati dovranno rispondere a
110 quesiti a risposta multipla: 70
su argomenti caratterizzanti il corso
di Medicina, 40 su scenari prede-
finiti, di dati clinici, diagnostici e
analitici (di cui 30 quesiti comuni a
tutte le tipologie di Scuola appar-
tenenti alla medesima area) e 10
quesiti specifici per ciascuna tipo-
logia di Scuola. ■

Pubblicato il bando del Miur. La prima prova fissata per il 26 ottobre

Prova Data
Prima parte (comune a tutte le Scuole) ➛ 28 ottobre - inizio ore 11.00

Seconda parte - Scuole di Area Medica ➛ 29 ottobre - inizio ore 11.00

Seconda parte - Scuole di Area Chirurgica ➛ 30 ottobre - inizio ore 11.00

Seconda parte - Scuole di Area  dei Servizi ➛
Clinici

31 ottobre - inizio ore 11.00

Le prove si svolgeranno secondo il seguente calendario:

Contratti di specializzazione
a quota 5mila di Marco Fantini
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Giovani

Imedici che entrano nel corso di
formazione specifica di medicina
generale possono continuare a

tenere aperta la partita Iva benefi-
ciando di un’imposizione fiscale al
5 per cento sui redditi liberi profes-
sionali inferiori a 30mila euro l’anno.
A chiarirlo è una consulenza giuridica
(901-3/2014) della Direzione regio-
nale del Piemonte dell’Agenzia delle
Entrate, sollecitata da Fimmg For-
mazione. In altri termini, il regime di
vantaggio dei cosiddetti ‘super mi-
nimi’ riservato all’imprenditoria gio-
vanile e ai lavoratori in mobilità, con-
tinua anche se si comincia a perce-
pire un reddito derivante dalla borsa
di studio per il corso di formazione
specifica in medicina generale.
La nota conferma che l’esenzione
dall’Irpef e l’applicazione di un’im-
posta sostitutiva pari al 5 per
cento per i redditi prodotti dalla li-

bera professione, rimane valida
perché la borsa di studio è assi-
milabile a un reddito da lavoro di-
pendente ed è tassata secondo le
normali aliquote Irpef.
Ciò non significa, comunque, che
l’Agenzia delle Entrate autorizzi i bor-
sisti a svolgere attività libero-profes-

Èstato prolungato, da 10 a fino a 60 giorni,
il termine per l’utilizzo delle graduatorie
degli idonei al corso di formazione in

medicina generale. Il provvedimento scongiura
il rischio paventato che un certo numero di
borse di studio per i corsi di formazione spe-

Medicina generale,
partita Iva anche
per i borsisti

L’Agenzia delle Entrate
chiarisce con una nota:
i tirocinanti possono tenere
aperta l’attività per conti-
nuare a sfruttare il regime
dei superminimi

GRADUATORIA: PROROGATI I TERMINI PER LO SCORRIMENTO

sionali mentre frequentano la scuola
(anzi, ribadisce che esistono delle
incompatibilità) ma lascia intendere
che, in ogni caso,  una volta finito il
corso potranno rispolverare la partita
Iva e tornare a beneficiare della van-
taggiosa imposta sostitutiva del 5
per cento. ■                   (Ma. Fan.)

cifica in medicina generale quest’anno andasse
perduto, a causa della sovrapposizione con le
procedure concorsuali di accesso alle scuole
di specializzazione. Con la precedente tempi-
stica, la borsa in Mg vinta a settembre da un
candidato che avesse poi partecipato - vinto

e optato - alla prova per un posto nelle scuole
di specializzazione di ottobre, non sarebbe
stata riassegnata. In questo modo sarà invece
possibile attingere alla graduatoria della Mg
anche dopo la pubblicazione della lista degli
ammessi alle scuole di specializzazione. ■
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